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Artt. da 105 a 108-ter R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

 

Art. 105 

Vendita dell'azienda, di rami, di beni e rapporti in blocco 

I. La liquidazione dei singoli beni ai sensi degli articoli seguenti del presente capo è 

disposta quando risulta prevedibile che la vendita dell’intero complesso aziendale, di 

suoi rami, di beni o rapporti giuridici individuabili in blocco non consenta una 

maggiore soddisfazione dei creditori. 

II. La vendita del complesso aziendale o di rami dello stesso è effettuata con le 

modalità di cui all’articolo 107, in conformità a quanto disposto dall’articolo 2556 del 

codice civile. 

III. Nell’ambito delle consultazioni sindacali relative al trasferimento d’azienda, il 

curatore, l’acquirente e i rappresentanti dei lavoratori possono convenire il 

trasferimento solo parziale dei lavoratori alle dipendenze dell’acquirente e le 

ulteriori modifiche del rapporto di lavoro consentite dalle norme vigenti. 

IV. Salva diversa convenzione, è esclusa la responsabilità dell’acquirente per i debiti 

relativi all’esercizio delle aziende cedute, sorti prima del trasferimento. 

V. Il curatore può procedere altresì alla cessione delle attività e delle passività 

dell’azienda o dei suoi rami, nonché di beni o rapporti giuridici individuabili in 

blocco, esclusa comunque la responsabilità dell’alienante prevista dall’articolo 2560 

del codice civile. 

VI. La cessione dei crediti relativi alle aziende cedute, anche in mancanza di notifica 

al debitore o di sua accettazione, ha effetto, nei confronti dei terzi, dal momento 

dell’iscrizione del trasferimento nel registro delle imprese. Tuttavia il debitore ceduto 

è liberato se paga in buona fede al cedente. 

VII. I privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestate o comunque 

esistenti a favore del cedente, conservano la loro validità e il loro grado a favore del 

cessionario. 

VIII. Il curatore può procedere alla liquidazione anche mediante il conferimento in 

una o più società, eventualmente di nuova costituzione, dell’azienda o di rami della 

stessa, ovvero di beni o crediti, con i relativi rapporti contrattuali in corso, esclusa la 

responsabilità dell’alienante ai sensi dell’articolo 2560 del codice civile ed osservate le 

disposizioni inderogabili contenute nella presente sezione. Sono salve le diverse 

disposizioni previste in leggi speciali. 

IX. Il pagamento del prezzo può essere effettuato mediante accollo di debiti da parte 

dell’acquirente solo se non viene alterata la graduazione dei crediti. 

Art. 106 

Cessione dei crediti, dei diritti e delle quote, delle azioni, mandato a riscuotere 
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I. Il curatore può cedere i crediti, compresi quelli di natura fiscale o futuri, anche se 

oggetto di contestazione; può altresì cedere le azioni revocatorie concorsuali, se i 

relativi giudizi sono già pendenti. 

II. Per la vendita della quota di società a responsabilità limitata si applica l’articolo 

2471 del codice civile. 

III. In alternativa alla cessione di cui al primo comma, il curatore può stipulare 

contratti di mandato per la riscossione dei crediti.  

Art. 107 

Modalità delle vendite 

I. Le vendite e gli altri atti di liquidazione posti in essere in esecuzione del 

programma di liquidazione sono effettuati dal curatore tramite procedure 

competitive anche avvalendosi di soggetti specializzati, sulla base di stime effettuate, 

salvo il caso di beni di modesto valore, da parte di operatori esperti, assicurando, con 

adeguate forme di pubblicità, la massima informazione e partecipazione degli 

interessati.  

II. Il curatore può prevedere nel programma di liquidazione che le vendite dei beni 

mobili, immobili e mobili registrati vengano effettuate dal giudice delegato secondo 

le disposizioni del codice di procedura civile in quanto compatibili.  

III. Per i beni immobili e gli altri beni iscritti nei pubblici registri, prima del 

completamento delle operazioni di vendita, è data notizia mediante notificazione da 

parte del curatore, a ciascuno dei creditori ipotecari o comunque muniti di privilegio. 

IV. Il curatore può sospendere la vendita ove pervenga offerta irrevocabile d’acquisto 

migliorativa per un importo non inferiore al dieci per cento del prezzo offerto. 

V. Degli esiti delle procedure, il curatore informa il giudice delegato ed il comitato 

dei creditori, depositando in cancelleria la relativa documentazione. 

VI. Se alla data di dichiarazione di fallimento sono pendenti procedure esecutive, il 

curatore può subentrarvi; in tale caso si applicano le disposizioni del codice di 

procedura civile; altrimenti su istanza del curatore il giudice dell’esecuzione dichiara 

l’improcedibilità dell’esecuzione, salvi i casi di deroga di cui all’articolo 51. 

VII. Con regolamento del Ministro della giustizia, da adottare ai sensi dell’articolo 17, 

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti requisiti di onorabilità e 

professionalità dei soggetti specializzati e degli operatori esperti dei quali il curatore 

può avvalersi ai sensi del primo comma, nonchè i mezzi di pubblicità e trasparenza 

delle operazioni di vendita. 

Art. 108 

Poteri del giudice delegato 

I. I. Il giudice delegato, su istanza del fallito, del comitato dei creditori o di altri 

interessati, previo parere dello stesso comitato dei creditori, può sospendere, con 

decreto motivato, le operazioni di vendita, qualora ricorrano gravi e giustificati 

motivi ovvero, su istanza presentata dagli stessi soggetti entro dieci giorni dal 
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deposito di cui al quarto comma dell’articolo 107, impedire il perfezionamento della 

vendita quando il prezzo offerto risulti notevolmente inferiore a quello giusto, tenuto 

conto delle condizioni di mercato. 

II. Per i beni immobili e gli altri beni iscritti in pubblici registri, una volta eseguita la 

vendita e riscosso interamente il prezzo, il giudice delegato ordina, con decreto, la 

cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, nonché delle trascrizioni 

dei pignoramenti e dei sequestri conservativi e di ogni altro vincolo. 

Art. 108- bis 

- abrogato - 

Art. 108-ter 

Modalità della vendita di diritti sulle opere dell’ingegno; sulle invenzioni 

industriali; sui marchi 

. Il trasferimento dei diritti di utilizzazione economica delle opere dell’ingegno, il 

trasferimento dei diritti nascenti delle invenzioni industriali, il trasferimento dei 

marchi e la cessione di banche di dati sono fatte a norma delle rispettive leggi 

speciali. 
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